
◗di Danilo Renzullo

Pisa Un viaggio lungo un an-
no, il 1980. Attraverso sonorità 
che non solo hanno cambiato 
i costumi degli italiani, ma ri-
voluzionato la politica diven-
tando il mezzo per conquista-
re le masse e le giovani genera-
zioni. I grandi concerti inizia-
no  a  caratterizzare  la  scena  
musicale, le feste di partito di-
ventano show, i gruppi e gli ar-
tisti internazionali, dai Clash a 
Bob Marley, i cantautori italia-
ni, da Vasco Rossi a Pino Danie-
le, accumulano consensi e se-
gnano una svolta. Con la politi-
ca che “usa” la musica per cer-
care nuovi consensi. Uno sfor-
zo che ha contribuito alla spet-
tacolarizzazione della politica 
stessa. 

Il rapporto tra musica e poli-
tica e la “svolta” degli anni Ot-
tanta è al centro di “1980 una 
lunga estate italiana. La musi-
ca che ha cambiato il consu-
mo della politica” (Pisa Univer-
sity Press), libro di Alessandro 
Volpi, professore di Storia con-
temporanea  al  dipartimento  
di Scienze politiche dell’Uni-
versità di Pisa ed ex sindaco di 

Massa, che sarà presentato og-
gi alle 18 nel giardino della li-
breria Feltrinelli di Corso Ita-
lia. 

«Il volume è un pezzo di una 
ricerca partita da una sempli-
ce domanda: perché in Italia i 
grandi concerti con decine di 

migliaia di persone sono arri-
vati molto più tardi che negli 
altri Paesi europei?», si chiede 
l’autore.  «La  cultura  politica  
italiana – aggiunge – è stata ab-
bastanza disattenta ai fenome-
ni musicali di massa: da una 
parte la Dc che ha coltivato il 
modello  “Festival  di  Sanre-
mo” affinché non si parlasse 
molto di politica, dall’altra il 
Pci che ha sempre cercato di 
promuovere una musica mol-
to ideologica, che finiva però 
per essere elitaria. Il 1980 è un 
anno in cui si assiste alla ripre-
sa dei grandi concerti, con nu-
merosi tour di artisti interna-
zionali e dei cantautori italia-
ni. Un anno che segna quindi 
uno spartiacque, con la politi-
ca  che  assume  un  rapporto  
nuovo e diverso con la musica. 
Si esaurisce ad esempio la for-
te chiave di lettura ideologica 
e la volontà dei partiti, in parti-
colare quelli di sinistra, di so-
stenere e accogliere quegli arti-
sti  che avevano  una  visione  
ideologica coerente con le pro-
prie idee che portava sostan-
zialmente  a  censurare  tutto  
ciò che era considerato troppo 
vicino ai canoni del capitali-

smo». 
Inizia a scemare anche l’on-

data  contestatrice  di  movi-
menti e collettivi, soprattutto 
di estrema sinistra, che riven-
dicavano  concerti  e  musica  
gratuita, spesso interrompen-
do  gli  eventi  e  spingendo  i  
grandi artisti internazionali a 
rifiutare  l’Italia  come  tappa  
dei propri tour. «C’è quindi un 
cambio di passo, musica e arti-

sti vengono considerati mezzi 
per avvicinare le persone e le 
masse». Il libro di Volpi inaugu-
ra anche un nuovo progetto 
del Centro per l’innovazione e 
la diffusione della cultura (Ci-
dic) dell’Ateneo pisano che ver-
rà lanciato nelle prossime setti-
mane:  una  serie  di  podcast  
prodotti insieme a Pisa Univer-
sity Press. ●
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Copertina
Il libro 
di Volpi: 
“1980 una 
lunga estate 
italiana. La 
musica che 
ha cambiato 
il consumo 
della politica” 

Ai Bagni di Pisa

Il libro di Alessandro Volpi racconta un cambiamento a suo modo storico
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Oggi alle 18 
la presentazione
nel giardino
della libreria Feltrinelli
in Corso Italia

1980: l’anno della grande svolta
nel rapporto tra musica e politica

Un convegno
in ricordo
di Eneo Mian
◗A 26 anni dalla morte, domani, 
venerdì 10, il professor Eneo 
Mian, uno dei padri nobili della 
dermatologia italiana, sarà ricor-
dato con un convegno ai Bagni 
di Pisa nel comune di San Giulia-
no. Alla commemorazione, alle 
16, interverranno il figlio Mauri-
zio Mian, gli allievi Marco Roma-
nelli, direttore della Uo di Derma-
tologia dell’Azienda ospedaliero 
universitaria pisana, Paolo Ro-
manelli, docente di Dermatolo-
gia dell’Università di Miami, e 
Marcello Lazzeri, medico del 
Servizio Territoriale di Emergen-
za e Pronto Soccorso di Pontede-
ra. Modera il cavaliere Piero Sa-
lussolia, avvocato e amico della 
famiglia Mian. Figura di spicco 
nel panorama medico interna-
zionale, Eneo Mian 
(1924-1996) è tra i padri della 
Dermatologia italiana contem-
poranea. Nel 1972 raccoglie il 
testimone del suo maestro, il 
professor Marcello Comel, e 
diventa direttore della Clinica 
Dermosifilopatica dell’Universi-
tà di Pisa, e delle annesse Scuo-
le di Specializzazione in Dermosi-
filopatia e in Idroclimatologia. 
Dal matrimonio con Gabriella 
Gentili, comproprietaria e poi 
direttrice dell’Istituto Gentili, 
nasce Maurizio Mian, anch’egli 
farmacologo e ricercatore.  ●
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